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Ovada. È arrivata in corso
Martiri della Libertà a braccia
alzate l’olandese Kirsten Wild,
la vincitrice della seconda tap-
pa del Giro d’Italia femminile,
con partenza e arrivo da Ova-
da sabato 7 luglio. La fortissi-
ma velocista del team Wiggle
High5 ha avuto la meglio sul-
l’italiana Giorgia Bronzini (Cy-
lance Pro Cycling) e sull’altra
forte olandese Marianne Vos
(WaowDeals Pro Cycling). No-
tevole la media oraria delle
atlete: più di 38km/h.

La Wild ha bruciato tutte le
agguerrite concorrenti sul tra-
guardo situato proprio all’al-
tezza del C.R.O. al termine di
una volata lunghissima, inizia-
ta praticamente dalla nuovissi-
ma rotatoria di piazza XX Set-
tembre. 

Ovada ha portato fortuna al-
l’atleta olandese in quanto, ol-
tre al successo di tappa, la
Wild ha conquistato anche la
maglia ciclamino riservata alla
leader della classifica a punti.

Sino ad una ventina di chilo-
metri dal traguardo ovadese,
infatti, poco dopo aver supera-
to Novi, c’erano due atlete in
fuga, l’italiana Alice Arzuffi del-
la Durango Euskadi e la spa-
gnola Sheyla Rodriguez Gu-
tierrez della Astana Women’s
Team, con circa tre minuti di
vantaggio sul gruppo al loro in-
seguimento. Gruppo che nella
manciata di chilometri finali ha
letteralmente annullato il di-
stacco con una progressione
veramente notevole, sino a
presentarsi compatto in vista
del traguardo.

Il podio di questa prima fra-
zione in linea, dopo la crono-
squadre di Verbania del 6 lu-
glio, è stato premiato dal con-
sigliere comunale (con delega
allo Sport) Fabio Poggio, da
Mirco Bottero presidente della
Servizi Sportivi e dal sindaco
Paolo Lantero.

Le altre atlete che hanno in-
dossato le diverse maglie del-
le classifiche speciali sono
state premiate da Gianfranco
Comaschi, presidente della
sezione alessandrina dell’as-
sociazione Langhe-Roero-
Monferrato; dal presidente
della Provincia Gianfranco
Baldi e dall’assessore regio-
nale allo Sport Giovanni Maria
Ferraris. 

La gara si è rivelata vivace,
complici anche i numerosi sali-
scendi del percorso di 120,390
km, caratterizzata da diversi
allunghi nella parte centrale.

Partenza da piazza Martiri
della Benedicta alle ore 12.12,
di fronte ad una buona cornice
di pubblico, sotto un sole im-
placabile. Le 168 atlete, di 24
team internazionali, hanno af-

frontato la prima salita del per-
corso che le ha portate da Mo-
lare a Cremolino, quindi pas-
saggi da Trisobbio, Morsasco,
Visone ed Acqui Terme dove
era situato il primo traguardo
volante vinto da Leah Kir-
chmann del l’olandese Team
Sunweb. 

Dalla città termale a Strevi,
Rivalta B.da., Montaldo B.da,
Carpeneto, Rocca Grimalda e
primo passaggio da Ovada,
con traguardo volante vinto
dalla solidissima Wild e con il
gruppo ormai diviso in diversi
tronconi. Quindi la salita verso
Belforte, dove era situato il
G.P. della Montagna (terza ca-
tegoria), vinto dalla Rodriguez-
Gutiérrez, nuova maglia verde
del Giro. La ciclista spagnola
ha tagliato da sola sotto lo stri-
scione situato sulla sommità
del paese, con un discreto
margine di vantaggio sul grup-
pone guidato da Elisa Longo
Borghini (Wiggle High5). La
Gutierrez ha poi trovato una al-
leata nel tentativo di fuga ver-
so la vittoria finale in Alice Ar-
zuffi ed ha vinto il secondo tra-
guardo volante di Novi. 

L’atleta italiana è stata per
un po’ anche maglia rosa vir-
tuale del Giro e si poteva an-
che prevedere che la coppia
potesse giungere al traguardo
per disputare una volata a due.
Invece, chilometro dopo chilo-
metro, il gruppo ormai lancia-

tissimo ha rosicchiato tutto il
vantaggio, di oltre tre minuti,
accumulato dalle due atlete. Il
ricongiungimento praticamen-
te alle porte di Ovada, quindi la
volatona finale dove la Wild ha
bruciato le quotate rivali.

Maglia azzurra di migliore
italiana all’atleta del team Ca-
nyon Sram Racing, Elena Cec-
chini.

Dopo la tappa ovadese,
cambio anche al vertice della
classifica generale, con Lucin-
da Brand (Team Sunweb) che
ha tolto la maglia rosa simbolo
del primato in classifica proprio
alla compagna di squadra,
Hellen van Dijk. 

Molto soddisfatto il presi-
dente del Comitato di tappa
Diego Sciutto: “È andato tutto
molto bene. C’era tanta gente,
lungo le strade dell’Alto Mon-
ferrato, a seguire questa se-
conda tappa del Giro Rosa. Un
grazie a tutti quelli che hanno
collaborato per la piena riusci-
ta della manifestazione: Co-
muni, enti, associazioni, priva-
ti”.

Il giorno successivo il Giro
è ripartito alla volta della Lom-
bardia per la tappa di Corbetta,
quindi lunedì 9 la tappa di Pia-
cenza per tornare in territorio
piemontese martedì 10 luglio
con la tappa di Omegna. Il Gi-
ro si concluderà domenica 15
luglio con la decima tappa a
Cividale del Friuli. E.S.

L’olandese Kirsten Wild
vince in volata la tappa ovadese
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La partenza da Ovada
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Traguardo volante ad Acqui Terme

L’arrivo ad Ovada
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Il podio

Acqui Terme. Settimana solo all’apparenza
interlocutoria quella appena trascorsa in casa
Acqui. Il mercato imperversa costantemente,
anche se la squadra di mister Merlo sembra or-
mai quasi del tutto completata. Mancano i co-
siddetti ultimi tasselli, la classica ciliegina sulla
torta, a fronte però di un budget che giocoforza
si è assottigliato sempre più col passare delle
settimane e degli interventi sul mercato. 

Nella mente del mister c’è però sempre una
seconda punta, qualcuno da inserire là davan-
ti, che faccia movimento e crei spazi. “Anche se
coperti siamo coperti”, puntualizza Arturo Merlo.
“Numericamente ci siamo, stiamo facendo però
qualche ultimo tentativo nella speranza di poter
definire qualche nuovo nome”. E notizie in tal
merito si potrebbero avere già nei prossimi gior-
ni. A centrocampo invece si è accennato il nome
di esperienza (tra l’altro un cosiddetto cavallo di
ritorno avendo già indossato la casacca bianca)
di Marcello Genocchio, ma pare che l’ex Ca-
stellazzo abbia intrapreso la strada di Tortona,
rimanendo così in Serie D. 

In ogni caso, lasciando per un attimo da par-
te arrivi e cessioni, mister Merlo si sofferma su
chi già c’è e ha parole di incoraggiamento so-

prattutto verso i più giovani. “Il percorso di cre-
scita che abbiamo intrapreso ormai un paio di
anni fa mi auguro che quest’anno giunga a
compimento, nel senso che mi aspetto molto
dal punto di vista del carattere e della maturità
dai vari Campazzo e Rossini, su tutti. Hanno en-
trambi un’età, tra i 18 e i 19 anni, per cui devo-
no fare un salto in avanti e sono sicuro che lo fa-
ranno”.

E ambedue saranno presenti come tutti gli al-
tri alla data del raduno, lunedì 6 agosto prossi-
mo, primo giorno della nuova stagione dell’Ac-
qui. In cui si crea il gruppo, ci si conosce e si ini-
zia un nuovo percorso. Già stilata, sommaria-
mente, la tabella di preparazione. Un allena-
mento al giorno più un doppio sia sabato che
domenica. “Poi tre giorni di riposo e scarico”,
aggiunge il mister, “così da chiudere il primo mi-
ni ciclo di lavoro”. In fase di definizione anche il
capitolo delle amichevoli, la prima delle quali
dovrebbe essere lunedì 13 agosto. “Ci stiamo
lavorando e abbiamo già qualche idea in pro-
posito. Ma dobbiamo aspettare ancora qualche
giorno per l’ufficialità”. A tal proposito, si sta stu-
diando un impegno contro una squadra prima-
vera di Serie A. D.B.

Per i bianchi un’amichevole
con una “primavera” di serie A
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Canelli. “L’unione fa la for-
za” recita un famoso detto e
così anche a Canelli si sta cer-
cando di costruire una squadra
in grado di far tornare il gran-
de pubblico al “Piero Sardi” di
Canelli.

La fusione con il San Dome-
nico Savio, con l’avvento di
Bruno Scavino alla presiden-
za, sta portando gli effetti spe-
rati. La formazione “spuman-
tiera”, dopo annate di anoni-
mato in Promozione, con la fu-
sione ha riguadagnato il mas-
simo campionato regionale,
ossia l’Eccellenza e nella pros-
sima stagione punterà ad un
campionato di vertice. 

Ne parla a chiare lettere pro-
prio il mister Raimondi: “Da
parte mia c’è sempre la voglia
di migliorare e crescere; Ca-
nelli è una piazza che ha fame
di calcio e di ritornare nei pal-
coscenici che contano. Speria-
mo in questa stagione di fare
meglio della passata e per noi
sarebbe a dire un posto nei
play off”. Sul fronte squadra il
mister aggiunge: “Siamo anco-
ra lontani dal trovare la punta
che fa al nostro caso ma non
dobbiamo avere fretta o sba-
gliare la scelta”.

Punta che veniamo a sape-
re potrebbe essere un ritorno,
ossia quel Gomez già ammira-
to la passata stagione con la
maglia del San Domenico Sa-
vio.  Argentino di nascita e fi-

glio di Hernan Zunino che tan-
to bene aveva fatto qualche
stagione fa nel Canelli dell’al-
lora presidente Gianfranco Gi-
belli. 

Sul fronte squadra ancora
da decidere il ruolo di dodice-
simo alle spalle del portiere
classe 2000 Zeggio, con Con-
tardo che starebbe pensando
ad un’altra destinazione. Non
da escludere, addirittura, un
passaggio ai cugini della San-
tostefanese.

Sul fronte partenze è invece
andato via Rea, centrale di di-
fesa, probabilmente perché
non sicuro di poter essere un
titolare in pianta stabile.

Per quanto riguardo l’im-
pianto societario ecco l’innesto
del team manager Matteo Bu-
sco, che a 26 anni ha deciso di
appendere gli scarpini al chio-
do e iniziare questa nuova
esperienza lavorativa.

Capitolo acquisti: vicino il
terzino classe ‘98 Coppola ex
Atletico Torino, in alternativa
da segnalare Magnati del Chi-
sola, anch’esso un ‘98.

La preparazione è stata in-
vece fissata per domenica 5
agosto.

Già certe due amichevoli; la
prima uscita sarà il 9 agosto
con il Torino allievi, mentre la
seconda sarà sabato 25 ago-
sto contro il Garino, neo pro-
mossa in Promozione.

E.M.

Per l’ambizioso Canelli, il team manager è Matteo Busco 
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Matteo Busco nuovo
team manager del Canelli

Mister Gianluca Brovia ha
ben chiaro l’obiettivo stagiona-
le della sua Santostefanese, e
lo farà capire al nuovo gruppo
sin da martedì 7 agosto, primo
giorno di allenamenti presso il
campo sportivo di regione
“Avalle” a Calamandrana. 

Obiettivo la salvezza, da ot-
tenere quanto prima nel nuovo
campionato.

Ecco le parole di mister Bro-
via: “Dovremo stabilizzarci nel
nuovo campionato sin da subi-
to. Per tanti ragazzi infatti è
qualcosa di nuovo. Certo Pri-
zio ci porta esperienza e Cor-
nero in avanti è garanzia di
gol, ma da parte mia debbo far
capire subito ai ragazzi che
ogni domenica ci sarà da lotta-
re per portare via quanto prima
la salvezza. Ottenuta questa,
se mancheranno ancora delle
giornate al termine, allora pro-
veremo a toglierci qualche
soddisfazione in più”.

Santostefanese che nella
settimana appena conclusa ha
effettuato un nuovo colpo di
mercato.

Il direttore sportivo Saverio
Roman ha portato alla corte di
Brovia e del neo presidente
Luca Cuniberti la punta cen-
trale classe 1995 Edoardo Ca-
pocelli, cresciuto nel Cenisia,
poi ex giovanili della Juventus,
allievi dell’Alessandria, Beretti
del Torino e Primavera del No-

vara. A livello di prima squadra
Capocelli ha avuto esperienze
a Malta, nel Trino Vercellese, e
nell’Albese. Insomma un gran
colpo.

Altra operazione che do-
vrebbe giungere alla fumata
bianca nei prossimi quella del
giovane Zunino di Costigliole,
con firma che però al momen-
to attuale non è ancora arriva-
ta. 

Gruppo già coeso e unito,
anche se la società si mantie-
ne vigile sul mercato, con al-
meno un altro paio di acquisti
già pronti in canna. E.M.

Santostefanese, obiettivo la salvezza
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Edoardo Capocelli
nuovo acquisto

Di seguito riportiamo al mo-
mento attuale la rosa del
Canelli Sds 1922, con tanto
di suddivisione per ruolo e
età. 
- Portieri: Zeggio (2000)
- Difensori: Coppola

(1998), Vaqari (1998), Sol-
dano (2000), Pia, Testolina
(1999), Lumello, Fontana,
Alasia

- Centrocampisti: Acosta,
Bordone, Laganga (1999),
Blini, Veglia (1999), Azza-
lin, Pavia (2000), Redi
(1999), 

- Attaccanti: Bosco, Cele-
ste, Gallo, Di Santo.

Ecco qui di seguito l’attuale rosa della Santostefanese.
- Portieri: Favarin, Ciriotti (2000).
- Difensori: Chiarlo, Roveta Prizio, La Grasta (1998), Marti-

netti, Galuppo (1999).
- Centrocampisti: Meda, Anania, Becolli (1999), Bortoletto

(2000).
- Attaccanti: Capodici, Cornero, Zunino (1999), Petrov.


